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D1) Volendo calcolare di quanto è aumentata la temperatura di un corpo al quale è stata somministrata una quantità di calore nota, è necessario conoscere:

1) La temperatura iniziale e la massa del corpo

2) La temperatura iniziale e il calore specifico del corpo 

3) La temperatura finale ed il calore specifico del corpo

4) Il calore specifico e la massa del corpo

D2) La caloria è definita come quella quantità di calore necessaria per :

1) Portare da 0 °C a 100 °C la temperatura di 1 g di acqua

2) Variare di 1 °C la temperatura di 1 g di acqua

3) Variare di 1 °C la temperatura di 1 kg di acqua

4) Portare all’ebollizione 1 g di acqua

D3) Se la temperatura di un gas perfetto aumenta da 400 K a 1200 K, l’energia cinetica media delle molecole aumenta di un fattore :

1) 1

2) 2

3) 3

4) 4

D4) Rappresentando le trasformazioni di un gas perfetto nel piano p –V (p sulle ordinate e V sulle ascisse), una trasformazione isobara è rappresentata da :

1) una iperbole equilatera

2) una retta parallela al piano delle ascisse

3) una retta parallela all’asse delle ordinate

4) una parabola

D5) Il numero di Avogadro (NA = 6.023 x 1023) rappresenta  :

1) il numero di atomi contenuto in 1g di una qualsiasi sostanza

2) il numero di molecole contenuto in 1g di una sostanza qualsiasi

3) il numero di atomi contenuto in 1 mole di una qualsiasi sostanza

4) il numero di molecole contenuto in 1 mole di una qualsiasi sostanza

D6) Quali condizioni fisiche sono necessarie affinché un gas reale abbia un comportamento simile a quello di un gas perfetto? 

1) Quando è nelle condizioni di bassa pressione ed alta temperatura

2) Quando la sua temperatura è inferiore a quella di ebollizione

3) Quando occupa il recipiente in assenza di altri gas

4) In nessun caso

D7) Durante una trasformazione adiabatica si verifica che:

1) Il calore scambiato è uguale alla variazione di energia interna
2) Il lavoro è uguale alla variazione di energia interna

3) Il lavoro compiuto dal gas è sempre nullo
4) L’energia interna rimane costante 

D8) Indicando con Cp il calore specifico a pressione costante di un gas monoatomico, con Cv quello a volume costante e con R la  costante universale dei gas, fra essi sussiste la seguente relazione:

1) 
Cp – Cv = R.

2) 
Cv – Cp = R.

3) 
Cp + Cv = R.

4) 
Cp /Cv = R.

D9)  Due gas identici, inizialmente alla stessa temperatura, pressione e volume, si espandono, il primo isotermicamente ed il secondo adiabaticamente, in modo che i volumi finali diventino uguali. Si verifica che:

1) Il primo ha una pressione maggiore del secondo

2) Il primo ha una pressione minore del secondo

3) Hanno la stessa temperatura

4) Hanno la stessa pressione

D10) Mediante un pistone mobile viene compresso un gas contenuto in un cilindro. Il lavoro compiuto dal gas è :

1) Il prodotto della forza per la variazione di volume

2) Il prodotto della pressione per la variazione di volume 

3) Il prodotto della forza per la variazione di pressione 

4) Il rapporto della forza per la variazione di pressione

D11) Per qualsiasi trasformazione di un sistema termodinamico si verifica sempre che:

1)
la variazione di energia interna è sempre maggiore o uguale a zero
2)
la variazione di temperatura è sempre maggiore o uguale a zero

3)
la variazione di pressione è sempre maggiore o uguale a zero

4)
la variazione di entropia è sempre maggiore o uguale a zero

D12) Durante una qualunque trasformazione, in un sistema termodinamico si verifica che:

1) Il calore scambiato dipende solo dallo stato iniziale e dallo stato finale

2) Il lavoro scambiato dipende solo dallo stato iniziale e dallo stato finale

3) La variazione di energia interna dipende solo dallo stato iniziale e dallo stato finale

4) L’energia interna aumenta sempre

D13) Il campo elettrico in un punto dello spazio è definito come:

1) La forza agente sulla carica unitaria posta in quel punto
2) L’energia potenziale elettrica posseduta dalla carica unitaria posta in quel punto
3) La forza agente su un elettrone posto in quel punto

4) Il lavoro necessario per portare un elettrone da grande distanza in quel punto
D14) Una grandezza fisica, espressa in Coulomb·Volt,è la misura di:

1) Induttanza
2) Capacità
3) Energia elettrica
4) Resistenza
D15)  Una carica elettrica, inizialmente ferma e libera di muoversi senza vincoli in un campo elettrico, si sposta:

1) Verso i punti dove il potenziale è maggiore

2) Verso i punti dove il potenziale è minore 

3) Verso i punti dove l’energia potenziale è maggiore 

4) Verso i punti dove l’energia potenziale è minore 

D16) Un circuito privo di forza elettromotrice è percorso da corrente quando:

1) È immerso in un campo magnetico statico parallelo al circuito

2) È immerso in un campo magnetico statico perpendicolare al circuito

3) È immerso in un campo magnetico statico non uniforme

4) Esiste un flusso magnetico variabile concatenato al circuito

D17) Il campo magnetico si misura in

1) Volt

2) Farad

3) Tesla

4) Coulomb

D18) La forza prodotta da un campo magnetico su una particella carica:

1) Non dipende dalla sua velocità

2) È parallela alla direzione del campo magnetico

3) Dipende dalla sua velocità

4) Non dipende dal valore della carica elettrica

D19) Un filo rettilineo indefinito, attraversato da una corrente, crea nello spazio circostante un campo magnetico, le cui linee di forza sono:

1) Rette parallele al filo

2) Rette ortogonali al filo e fra di loro parallele

3) Circonferenze aventi per asse il filo

4) Rette ortogonali al filo e convergenti in esso 

D20) La forza che un campo magnetico B esercita su una particella di carica q che si muove con velocità v parallela al campo magnetico è:

1) qvB

2) vB/q

3) 0

4) qB/v
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